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Paura 
della Russia 

Dalla Germania Bubis prevede alcune migliaia di profughi 
spaventati dall'exploit della lista nazional-fascista 
«Rischiano più di noi, dobbiamo prepararci ad accoglierli» 
Israeliti russi al Parlamento: «Condannate il razzismo» 

Mercoledì 
dicembre 1993 

«Ebrei intimoriti pronti all'esodo» 
La comunità tedesca raccoglie l'allarme da Mosca 
Alcune migli; lia eli ebrei potrebbero lasciare la Rus
sia in seguite' alla vittoria elettorale dell'ultranazio-
nalista Zhirin ovskij. L'allarme viene dal presidente 
del Consiglio ebraico in Germania, Bubis. E trova 
un'eco preoccupata a Mosca, dove il Congresso del
le comunità e braiche denuncia il razzismo dei «libe-
raldemocratici» e invita il nuovo Parlamento a pren
dere una posizione di netta condanna. 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• • . U i vittoria degl i ultrana
zionalisti in Russia potrebbe 
provocare un nuovo esodo 
della popolaz ione ebraica. A 
lanciare l 'al larmo e Ignote Bu- . 
bis, presidente del Consiglio 
centrale ebraico in Germania. 
«Fra poco potrebbero arrivare 
in Germania mol t i ebrei russi, il 
«'.•ni inserimento nella società 
t oclesca potrebbe causare p r ò 
b l c m i . So però davvero doves
sero arrivare, dovremmo cer
ca 'e di aiutarl i ad inserirsi-, A 
parere d i Bubis, intervistato ieri 
d a l U radio del la Saar, si i ebrei 
russi c h e decideranno nelle 
prossime settimane di lasciare 
il loro paese potrebbero essere 
•alcuni-; migliaia-. . 

•U i s i tuazione degli ebrei in 
Russia, o.SKi, £ P'u pericolosa 
che in Geomania», sostiene an
cora Bub is . Che tuttavia esclu
de, a l m e n o per il momento, 
che le concezioni dell 'ex Urss 
siano paragonabi l i a quelle 
del la German ia degli anni 
Trenta. Certo e che i imprevi
sta e impctuos a vittoria di Zhi-
rinovskij dome i l ica scorsa mo
stra, a parere eli Bubis, -una 
nuova d imens ione del radica
l ismo di destra in l7.uropa». 

L'allarme lanc iato da Fran
coforte, dove ha sede il Consi
gl io ebraico, t rova peraltro 
un 'eco preoccupata a Mosca. 
Il Congresso delle comun i tà e 
del le organizzazioni ebraiche 
d i Russia ha infatti pubbl ica
mente .... espresso «grande 
preoccupazione» per " le posi
zioni d i alcuni partit i, i c u i pro
grammi contengono proposi t i 
ant idemocrat ic i e ranist i». 
L'allusione, trasparente, e al • 
Partito l iberaldemocrat ico d i 
Zhir inovski j , che parla espl ic i 
tamente (come, un tempo , il 
Pcns di Breznev) d i -lotta al 
sionismo» 

Zhirinovskij, per la verilà, re
spinge le accuse di antisemiti
smo. Ma ribadisce di voler 
-combattere il sionismo-. Il 
conf ine fra i due concetti e tut
tavia assai labile, e anzi si po
trebbe a ragione sostenere che 
l 'antisionismo sia una forma 
moderna di antisemitismo. 
Proprio in Urss, del reslo, a 
partire a lmeno dalla guerra dei 
Sei giorni del '67, la lotta al 
«sionismo- (accomunato al 
razzismo e al l 'apartheid) e 
stata impiegata spesso e volen
tieri per discriminare e perse
guitare la comuni tà ebraica 
russa. 

Oggi gli ebrei russi (erano 
più d i c inque mi l ioni alla vigi
lia della Grande guerra, circa 
due quando Gorbaciov libera
lizzo i visti d i uscita, e ora sfio
rano il mil ione e mezzo) lan
c iano un preoccupato appel lo 
a «tutti i deputati del nuovo 
parlamento, indipendente
mente dal loro colore polit ico, 
perché condannino in modo 
chiaro e definitivo questi epi
sodi vergognosi». Parole gravi, 
che potrebbero preannunciare 
un nuovo esodo? Dalla disso
luzione dell'Urss in poi , circa 
mezzo mi l ione di ebrei (so
prattutto russi e ucraini , oltre ai 
pochi lituani sopravvissuti al
l 'Olocausto) hanno lasciato il 
loro paese per raggiungere 
Israele, gli Stati Uniti, il Cana
da. E la Germania: dove negli 
ul t imi tre anni sono arrivati 
dall 'ex Urss circa 15.000 ebrei. 

Gli ambienti del Consiglio 
ebraico di Francoforte non 
hanno notizia d i un aumento 
delle richieste d i visti d'espa
trio in queste ul t ime quarantot-
t'ore. Ma tengono a sottolinea
re la gravità potenziale della si-
•uazione: ed ò questo il signifi

cato della denuncia pubblica 
dì Bubis. -L'incertezza polit ica, 
la povertà, la crisi economica -
si osserva - sono altrettanti ele
menti capaci di scatenare una 
nuova ondata antisemita. Gli 
ingredienti ci sono tutti. E la vit
toria degli ultranazionalisti 
può far scoccare la scintilla». 
Da qui l 'appello al l 'opinione 
pubblica tedesca e intemazio
nale. E l ' intenzione di provve
dere, «se ve ne sarà la necessi
tà», all 'eventuale inserimento 
dei nuovi profughi. • 

IM storia dell 'antisemitismo 
russo e lunga e dolorosa. Po
grom, del resto, è una parola 
russa, divenuta tristemente no
ta alla fine de! secolo scorso. E 
in Russia e stato redatto, da un 
agente d i Nicola II, un testo-
chiave dell 'antisemitismo mo
derno, / protocolli dei Savi di 
Sion, non a caso ripreso negli 
anni scorsi dal movimento d i 
estrema destra Pamiat. I Proto-
colli avrebbero dovuto dimo
strare l'esistenza eli una con
giura ebraica per impadronirsi 
del mondo. Curiosamente, ma 

non troppo, da qualche anno 
ha preso a circolare nell 'ex 
Urss una tesi storiografica, se
condo la quale anche la rivolu
zione d'Ottobre sarebbe stala 
frutto di un complot to ebraico 

L'antisemitismo zarista, tut
tavia, aveva una natura preva
lentemente religiosa, e non 
razziale. Molto meno «religio
so- e invece il «nuovo- antise
mit ismo russo, che per certi 
versi sembra ricollegarsi, nel-
l'indicare ossessivamente lo 
«straniero-come nemico e cor
ruttore del l 'anima russa, al
l'ondata antisemita scatenata 
da Stalin negli anni 50. E che 
trova il suo luogo di rinascita ' 
recente in Pamiat, un movi
mento sviluppatosi impetuosa
mente negli ult imi anni d i Gor
baciov. Oggi, nel pr imo parla
mento russo democrat icamen
te eletto, un quarto dei deputa
ti si riconosce nelle tesi lasci-
steggianti di Zhirinovskij. «Ai 
parlamentari - d icono ora gli 
ebrei russi - chiediamo una 
netta ed esplicita condanna 
del razzismo-. Basterà? 

Il caos al Cremlino 
porta scompiglio 
nelle borse mondiali 
M MILANO. Lesi lo imprevisto delle ele
zioni russe continua a tenere banco nelle 
discussioni degli ambienti finanziari inter
nazionali. L'instabilità del gigante ex so
vietico preoccupa i paesi più industrializ
zati non solo perchi'' accentua la rischiosi
tà dogli investimenti, costringendo alla re
visione tutti i piani fatti f ino a questo pun
to, ma anche perd io allunga un'ombra si
nistra sulle prospettive d i restituzione degli 
ingenti f inanziamenti erogati al paese ne
gli anni scorsi. 

Comprensibile che le maggiori appren
sioni si concentr ino in Germania: i tede
schi vantano un credito d i circa 80 mil iardi 
d i marchi verso la Russia (poco meno di 
80.000 mil iardi di lire attuali) e forse di
sperano di rivederne un giorno anche solo 
una parte. 

È in questo contesto che le bellicose di
chiarazioni rilasciate contro la Germania e 
il Giappone da Vladimir Zhiri i iovskij, lea
der della formazione nazional-fascista 
uscita vittoriosa dalla c o n s u n z i o n e elei-
lorale, hanno seminato scompigl io nelle 
capitali della finanza. Qualcuno, esage
rando, ha voluto addirittura veliere un 
nesso tra quelle dichiarazioni e la parziale 
battuta d'arresto accusata da alcuni mer
cati azionari nel pomeriggio. 

In verità il problema del debito verso la 
Russia travalica le tjellicose dichiarazioni 
di Zhirinovskij. Che quel paese non sia 
nelle condizioni di restituire quella monta
gna di marchi all 'Occidente e ormai am
piamente assodalo. L'incertezza politica 
che la composizione del nuovo Parlamen
to di Mosca bene rappresenta preoccupa 

ad Ovest più per il futuro che per il passa
lo La Russia sarebbe un gigantesco mer
cato di sbocco per i surplus produttivi dei 
paesi ricchi, se solo si stabilizzasse e si 
mettesse in condizione di pagare quanto 
riceve. 

il successe* della tratlativa Gatl compen
sa comunque per il momento le preoccu
pazioni che vengono dall'Est. L i stessa 
Borsa di l-'rancoforte. che lunedì aveva se
gnato un nuovo massimo storico, si e 
mantenuta sostanzialmente su quei livelli, 
ch iudendo la giornata con una flessione 
contenuta: 1,05"i,. Il mercato d i piazza de
gli Affari, per parte sua, e stato distratto 
dalle incombenze di fine anno: il ciclo di 
dicembre linisce infatti in settimana. L'in
dice Mibiel ha contenuto la flessione dello 
O.'t'.v.. • C.D.V. 

L'Occidente rompe le cautele 
«Non tollereremo il riarmo» 
Svezia: «Se toccano i Baltici 
rinunceremo alla neutralità» 

La Nato preoccupata 
«Tutti gli alleati 
ora devono vigilare» 

V I C H I D E M A R C H I 

I H La Nato per -principio» 
non commenta gli avveni
menti interni di paesi terzi: 
avevano fatto sapere dal 
quartiere generale del l 'Al
leanza subito dopo il voto 
russo. Ma, ieri, la regola atlan
tica è stata infranta. Il s e t t a 
rio generale della Nato, Man* 
frecì Woerner. ha richiamato 
gli alleati alla "coesione e alla 
vigilanza». Mentre la Svezia 
minaccia d i rinunciare alla 
sua tradizionale neutralità in 
caso di aggressione ai paesi 
baltici, Quasi tutte le cancel
lerie dell'Est e gran parte del
le repubbliche dell 'ex Unione 
Sovietica si d icono allarmate 
per le conseguenze della vit
toria degli ultranazionalisti di 
Zhirinovskij sulla sicurezza 
europea. E anche la diploma
zia occidentale, che lunedi 
aveva usato toni abbastanza 
stumati, ieri ha lanciato più di 
un avvertimento in direzione 
di Mosca. 

Lo stesso ha fatto la Nato. 
D*Ì Parigi il segretario genera
le dell 'Alleanza atlantica. 
Manfred Woerner. ha manda
to un doppio messaggio. «I 
due principali volani della 
nostra polit ica verso la Russia 
r imangono validi. Da un lato, 
la volontà di stabilire una rea
le cooperazione con i russi. 

dall'altra coesioni ' e vigilan
za-. Uguale il messaggio che 
giunge dal l ' l 'eo, 1'! 'nioue eu
ropea occidentale 1-t Nato, 
t juindi, ribadisce la sua più 
recente posizione verso Mo
sca; pieno sostegni» al pro
cesso di democratizzazione 
tn corso in Kussia. nessuna 
volontà di isolarla. Ma - <H 

<;uesta la novità del messag
gio atlantico - la Nato rimane 
militarmente «vigile» nei con-
Ironti di Mosca. In altri termi
ni, non consentirà che gli 
equilibri continentali si sbi
lancino, che la Russia si riar
mi o minacci i propri vicini. 
Kuori dall'ufficialità i com
menti sono ancora più duri. 
«Kra l'ultima cosa di cui ave-
v.iino bisogno-, ha d'-tio ieri 
un allo esponente della Nato, 
•lo sviluppo delle nostre rela
zioni ct)i i ì'Esì europeo erano 
già ad un punto critico. I,a ri
nascita dei nazionalismo rus
so era ciò che multi paesi te
mevano di più. ed ecco, è 

SUCC'SSO». 

Tra meno di un mese i capi 
di Stato e di governo dei paesi 
Nato si incontreranno a Bru
xelles jn-r un vertice del ini lo 
storico. Il 11) e 1 1 gennaio l'Al
leanza atlantica dovrebbe 
mettere a punto la nuova stra
tegia del post guerra fredda; 

.il centro della discussione il 
progetto d i "partnenato per la 
pace». L'idea viene da Clin
ton: associare i paesi dell'Est 
>' la Russia ad un sistema di si
curezza comune che prevede 
scambio di informazioni mil i 
tari, addestramento congiun
to, operazioni di manteni
mento della pace in comune, 
sino ^Ha possibilità di consul
tazioni immediate con la Na
te.) qualora uno dei paesi eu
ropei, partner ma non mem
bro dell 'alleanza, si senta mi
nacciato. Ora questo proget
to, mal digerito dagli ex satel
liti dell'Urss che vedono in 
esso solo una concessione ai 
diktat di Mosca, un surrogalo 
che allontana la loro adesio
n i ' .illa Nato, rischia d i nau
fragare. Sicuramente ha ri
stretto, se non .mnu Dato, ogni 
possibilità di mediazione Ira 
le richieste di sicurezza del
l'Est e le esigenze di ElLsin di 
non vedere sorgere nuovi Mu
ri ai conf ini dHla Russia. Ieri il 
presidente polacco. Inceli 
Walesa, ha subito colto l'oc
casione |x-r r iproporre l'en
trata del suo paese nella Nato 
agitando lo s|>cttro d i una 
Russia «nuovo gendarme del
l'Europa" Comunque vada, e 
improbabile, che oggi le re
pubbliche baltiche o altre 
dell'Est europeo accettino 
una cooperazione militare 
con un paese dove la forza 
polit icamente vincente alle 
elezioni caldeggia propositi 
revanscis t i , culla il sogno di 
una grande Russia entro i 
conf ini precedenti il 1917. 
Persino la compassata Svezia, 
paese che col i la ima solida 
ind iz ione di neutralità, ha 
tattu ieri un'affermazione cla
morosa. -Non resteremo neu
trali se uno dei paesi ballici 
verrà attaccato», ha detto il 
ministro svedese della Difesa, 
Anders H|<x'rk. Mentre Mari 
1-aar. premier dell'Estonia 
(paese che con la I>etlonia 
ospita ancora truppe russe) 
ha paragonato Xhirinovskij a 
Hitler. < >gui ;! vicepresidente 
l 'si i . Al Ciò re, incontrerà Elisili 
a Mosca per preparare il pros
simo vertice russo-americano 
c h r si preaunucia come uno 
dei più difficili per Clinton. 
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